
SIGFRIDO RANUCCI II conduttore: "Depistaggi da cani sciolti estremisti e servizi deviati"

"Un attacco per delegittimare le nostre fonti
i pm indagano da trent'anni senza risultati"

L'INTERVISTA/1

GRAZIALONGO
ROMA

on lo voglio
/ ¡ y vedere come
`< atto ostile a e

la libertà di
stampa, ma certo la modalità
dell'intervento, firmato peral-
tro tre giorni prima della mes-
sa in onda, fa molto riflettere
sul rischio della tutela delle
fonti che danneggiano il plu-
ralismo libero e il giornalismo
d'inchiesta».

Sigfrido Ranucci, condutto-
re di Report su Rai 3, sta aspet-
tando che la Procura di Calta-
nissetta decida se sequestrare
il computer e il telefonino del
giornalista Paolo Mondani, do-
po aver perquisito la sua abita-
zione e la redazione per lo
scoop sulla presenza dell'estre-
mista di destra Stefano Delle
Ghiaie, leader di Avanguardia
nazionale, a Capaci dove ven-
ne ucciso Giovanni Falcone in-
sieme alla moglie e alla scorta.
L'informazione libera è sotto
attacco?
«Mi limito a leggere i fatti: alle
7 del mattino hanno perquisi-

to l'appartamento di Paolo,
poi la redazione di Report in
via Teulada e probabilmente
non hanno sequestrato il mate-
riale informatico solo per il
can can che si è sollevato. Noi
siamo collaborativi, ma riba-
diamo l'importanza del nostro
lavoro. Ritengo sia fondamen-
tale tutelare le fonti e invece
qui siamo di fonte al tentativo
di delegittimarle. La stampa li-
bera è fondamentale per la di-
fesa della democrazia».
La procura però in una nota

precisa che la «perquisizione
non riguarda in alcun modo
l'attività di informazione svol-
ta dal giornalista, benché la
stessa sia presumibilmente
susseguente ad una macro-
scopica fuga di notizie».
«L'effetto di questa perquisi-
zione non sarà certo positivo,
perché se esiste qualcuno che
in base alle nuove rivelazioni
che abbiamo fornito volesse
contribuire alla ricerca della
verità, ora ci penserà due vol-
te prima di farlo, per evitare
di finire nel tritacarne dei ma-
gistrati».
I magistrati insistono sul fat-
to che non esistono intercetta-
zioni sulla presenza del "si-
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La stampa libera
è fondamentale
andremo avanti
come sempre
con le nostre inchieste

gnore nero" dell'eversione
Stefano Delle Ghiaie sul luo-
go della strage di Capaci.
«Basterebbe leggere l'infor-
mativa delle forze dell'ordi-

ne riguardo le dichiarazioni
del collaboratore di giusti-
zia Alberto Lo Cicero agli in-
vestigatori e ai pm. Anche la
sua compagna Maria Romeo
parla di Delle Ghiaie. Credo
che scavando si possa scopri-
re una cosa enorme».
Ma allora la Procura di Calta-
nissetta non ha fatto abba-
stanza?
«Da 30 anni sta indagando sui
mandanti esterni della strage
di Capaci. Che cosa ha trovato
finora? Zero. Ogni volta sentia-
mo dire che sono coinvolti sog-
getti esterni alla mafia, ma
mai nessuno che faccia i nomi.
Io mi chiedo quali siano real-
mente le indagini in piedi su
mandanti esterni alla mafia».
Dopo 30 anni ci sono dun-
que ancora molti misteri da
svelare?
«Moltissimi. L'ho detto anche
a fine trasmissione, concluden-
do con una citazione di Geor-
ge Orwell: "Chi controlla ilpas-
sato controlla il futuro. Chi
controlla il presente controlla

il passato"».
Ci sono responsabilità anche
nel mondo politico di 30 anni
fa, magari con ripercussioni
su quello attuale?
«Ci sono centri occulti di pote-
re che rimangono ancora un se-
greto. Nel 1987, durante una
perquisizione a Stefano Delle
Ghiaie in Venezuela, vennero
ritrovati dei documenti su un
piano di disinformazione basa-
to su due strategie. La prima
puntava a far passare in Parla-
mento una linea per scagiona-
re l'estrema destra dalle stragi
del passato. La seconda mira-
va a intossicare l'informazione
con un "Centro neutro", così
era definito, formato da missi-
ni, Comunione e liberazione,
socialisti. L'elenco coni nomi è
stato secretato. Nel nostro Pae-
se, purtroppo, su ogni strage,
da quella di piazza Fontana a
quella di Bologna, sono stati
messi in atto depistaggi».
Da chi?
«Spesso da cani sciolti della
destra eversiva e servizi se-
greti deviati».
Voi continuerete ad andare
avanti con il vostro lavoro?
«Ci proveremo e andremo
avanti sempre con il nostro
giornalismo d'inchiesta». —
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